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EDITORIALE 

 
 
 

PLURALISMO SCIENTIFICO  
E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

 
ARTURO HERMANN 

 
 
 
Nell’introdurre l’annata 2023 di Pensiero Econo-

mico Moderno, proponiamo alcune considerazioni 
sulle sinergie tra pluralismo scientifico e sostenibilità 
ambientale (intesa in senso forte, ossia che veramen-
te danneggi il meno possibile l’ecosistema e preservi 
le opportunità per le generazioni future). Tali sinergie, 
anche se potrebbero apparire ovvie a prima vista, 
assumono un significato più profondo che conviene 
analizzare almeno nelle sue linee essenziali. Appare 
infatti evidente, anche se non vi sono precise stime al 
riguardo, che dove vi è mancanza di pluralismo scien-
tifico e di democrazia sostanziale vi è anche una pa-
rallela mancanza di attenzione per la sostenibilità 
ambientale. A questo riguardo, preservare e promuo-
vere il pluralismo scientifico costituisce un ingrediente 
essenziale delle politiche per la sostenibilità. Infatti, il 
pluralismo scientifico è in pericolo non solo nei paesi 
più apertamente dittatoriali ma anche nei paesi con 
piena democrazia formale, in particolare per i se-
guenti aspetti: 

(I) Un primo aspetto, di carattere più generale, è re-
lativo al fenomeno dell’agnotologia, ossia «la costruzio-
ne sociale dell’ignoranza», definita come, «Lo studio 
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della mancanza di conoscenza e di certezze indotta nel 
lettore o nell’utente dall’abilità di chi mette in circolazio-
ne notizie o dati falsi.» (Enciclopedia Treccani). 

Questa tecnica viene usata per gli scopi più di-
sparati, in particolare per screditare prodotti, idee e 
candidati politici. In campo ambientale, viene in parti-
colare utilizzata per mettere in dubbio il fenomeno, e 
quindi l’urgenza delle relative politiche di contrasto, 
del cambiamento climatico. L’insidiosità di questa 
tecnica sta proprio nella circostanza che, nel portare 
avanti tali azioni di discredito, si riferisce al principio 
del pluralismo scientifico. Infatti, sostengono alcuni, 
tale principio non implica la piena libertà di esprimere 
le proprie idee, anche se ritenute errate in base ad 
evidenti conferme scientifiche, come nel caso dei “ter-
rapiattisti”? La risposta è affermativa, ovviamente, ed 
i terrapiattisti hanno tutto il diritto di esprimere le loro 
idee. Diverso sarebbe il caso però se i terrapiattisti 
fossero, per qualche ipotetico interesse, sponsorizzati 
da potenti gruppi economici e sistematicamente scre-
ditassero con allusioni e notizie false, la teoria coper-
nicana, con poche possibilità economiche per 
quest’ultima di reagire. In questo caso, vi sarebbe, in 
nome di un’affermazione nominale del pluralismo, 
una negazione sostanziale dello stesso, perché ver-
rebbe violato in modo plateale il principio della par 

condicio. 
(II) Il secondo aspetto è più specifico e si riferisce 

nel campo economico alla prevalenza dell’economia 
neoclassica, che costituisce il filone principale del cd 
mainstream economico e che è anche alla base delle 
teorie e delle politiche della “sostenibilità debole", os-
sia dell’idea che capitale naturale e capitale artificiale 
siano facilmente intercambiabili.  



17 

La teoria neoclassica si basa su due postulati fon-
damentali – la “razionalità (strumentale)” del compor-
tamento economico e le proprietà di ottimizzazione del 
mercato in concorrenza perfetta – che hanno il caratte-
re di “verità universali” e non sono aperti ad alcuna 
verifica reale. Infatti, anche quando l’analisi empirica si 
rivela utile per studiare l’attuazione di queste “leggi” in 
situazioni reali, i risultati ottenuti non potranno mai 
modificare o affinare tali postulati, proprio perché han-
no natura di entità metafisiche. Ad esempio, se 
un’analisi empirica indica che gli individui si comporta-
no razionalmente secondo qualche proxy (ad esempio, 
se i consumatori scelgono un bene al suo prezzo più 
basso) la teoria è “confermata”. Se però le osserva-
zioni empiriche evidenziano la presenza di ‘comporta-
menti irrazionali’ (quando, ad esempio, i consumatori 
non scelgono sistematicamente il prezzo più basso), 
questi non incidono sui primi postulati, ma tendono ad 
essere “razionalizzati” trattando questi risultati come 
eccezioni o dovuti magari a qualche fattore “esogeno” 
disturbante. È chiaro che questa metodologia può apri-
re la porta a un processo monistico di semplificazione 
e di errata interpretazione della realtà economica e 
sociale. Peraltro, la supposta somiglianza del metodo 
neoclassico con quello tipico delle scienze naturali è 
inesistente. Nelle scienze naturali, infatti, le leggi 
scientifiche non “riducono e semplificano” la comples-
sità del mondo, ma aggiungono alcuni elementi alla 
sua spiegazione. Ciò avviene perché nelle scienze 
naturali il grado di sintesi e di astrazione richiesto per 
la formulazione di ogni “legge” scientifica è verificato 
da una continua interazione tra teoria e osservazione. 
Al contrario, la metodologia dell’economia neoclassica  
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sembra più simile alla metafisica che all’indagine 
scientifica.  

D’altra parte, vi sono importanti filoni della teoria 
economica che pongono – forse a discapito 
dell’eleganza matematica ma con grande vantaggio 
del realismo dell’interpretazione dei fenomeni econo-
mici – maggiore enfasi sulla complessità, ed anche 
contraddittorietà, delle motivazioni delle persone; e 
sulla circostanza che la perfezione dei mercati è 
un’eccezione in una realtà dove le imperfezioni del 
mercato, con particolare riguardo alle esternalità am-
bientali, sono la regola. E sulle implicazioni di tali 
aspetti sulle politiche della sostenibilità ambientale. 
Infatti, se la realtà economica non è così semplice, 
perfetta e malleabile come ipotizzato dalla teoria neo-
classica, la conseguenza più importante è che capitale 
naturale ed artificiale non sono così facilmente sosti-
tuibili; e che, di conseguenza, un concetto di “sosteni-
bilità forte” – ossia che il capitale naturale è insostitui-
bile e va preservato il più possibile – diventa la base di 
un’azione di politica economica molto più realistica ed 
efficace. 

Il problema è che tali filoni di pensiero più “etero-
dosso” – ad esempio, l’istituzionalismo, l’economia 
Keynesiana, le teorie del socialismo e della giustizia 
sociale, la bioeconomia e la radical ecology – stentano 
a trovare adeguata espressione in un sistema in cui il 
paradigma economico dominante è anche dominante 
nella divulgazione scientifica e nella letteratura scienti-
fica. Spesso, nel dibattito corrente, non vi è neppure 
una chiara consapevolezza che esistono diverse inter-
pretazioni, largamente alternative, delle tematiche am-
bientali. 
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L’auspicio, quindi, è che vi sia un ampio e conti-
nuo dibattito su queste tematiche, improntato al prin-
cipio delle pari opportunità di espressione. Ed è con 
questo spirito che presentiamo questa annata, che 
contiene importanti e diversificati articoli, che analiz-
zano importanti contributi della teoria economica – in 
particolare, relativi all’economia civile, alla dottrina 
sociale della Chiesa, al capitale sociale, al dibattito 
sui “dilemmi malthusiani”, all’analisi input-output – 
all’interpretazione e soluzione dei problemi della so-
stenibilità ambientale e delle imbalances delle nostre 
economie. 

 
Arturo Hermann 
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